Aggressione a Roma e parte la caccia contro i Rom

Ancora una violenza a Roma e chi governa continua a non comprendere la causa della violenza.

Una coppia di fidanzatini sono stati aggrediti da due delinquenti e per il Sindaco di Roma Alemanno "potrebbero essere Rom" e inizia la caccia alle streghe con l'emergenza campi nomadi dando per scontato che i delinquenti siano Rom dei campi nomadi della Capitale, anche se un abitante della zona che si trovava di fronte al bar dove i due adolescenti hanno chiesto aiuto dopo l'aggressione ha detto: «Uscendo dal bar, prima di salire in ambulanza, il ragazzo ha detto che era stato aggredito da due persone che parlavano arabo».
Una coppia di fidanzatini, 14 anni lei e 16 lui, è stata aggredita mentre passeggiava vicino al parco della Caffarella, a Roma. Lui è stato picchiato, lei violentata e ora la polizia sta cercando i responsabili: due stranieri che, secondo quanto raccontato dalle vittime, avevano un forte accento dell'est Europa oppure arabo.

"Ho appena parlato col questore che mi ha confermato lo stupro, ha detto dalla Slovenia il sindaco Gianni Alemanno. Mi e' stato riferito che i due violentatori avrebbero un accento dell'est e una carnagione scura: potrebbero essere rom".
I ragazzi dopo l’aggressione hanno chiesto aiuto al titolare di un bar vicino, in via Amedeo Crivellucci, che ha chiamato la polizia. Immediati i soccorsi degli agenti e del 118, che hanno portato i due quindicenni all'ospedale San Giovanni.

Duro anche il presidente della regione Lazio, Piero Marrazzo: “Bisogna mettere in campo tutti gli sforzi per prevenire questi crimini, senza continuare a soffermarsi in questo momento sulla presunta nazionalità degli aggressori”. 
Rabbioso il ministro della Gioventù Giorgia Meloni: “Devo confessare una sincera collera verso coloro che fingono di non vedere l’emergenza criminalità legata soprattutto al fenomeno dell’immigrazione clandestina e criticano l’operato del governo quando giustamente reclama un atteggiamento severo da parte delle istituzioni verso questo dramma nazionale”.
